
SABATO 26 OTTOBRE 2013
 VISITA CULTURALE NEL MONFERRATO

Approfittando dei magnifici colori dell’autunno abbiamo previsto un visita ad alcuni notevoli esempi del   
romanico in Piemonte, in particolare nel Monferrato.

Il programma:

Ore 7.30 partenza da Varese, Piazza della Libertà
Ore 7.40 Piazza Monte Grappa
Ore 8.00 Gallarate, piazzale di fronte all’ingresso in autostrada

Prima tappa al Castello di Camino; si erge sulla collina che domina l’abitato e rappresenta uno dei castelli 
più scenografici del Monferrato. Il primo nucleo risale agli anni mille, poi ampliato e modificato nel ‘500 e 
ancora nel ‘700; attualmente si presenta ben conservato in mezzo ad un parco di alberi secolari con molte 
sale affrescate e con arredi del ‘700.
Il complesso comprende il Palazzo signorile, una foresteria e le Cantine che conservano il vino pregiato 
dell’Azienda Agricola del Castello. La visita sarà guidata da personale del Castello.

Ci trasferiremo a Montiglio, un pittoresco borgo che si stende sulle coste di un piccolo colle con vie ripide e 
tortuose con edifici storici e prospettive fascinose che portano dalla Piazza Alta alla parte bassa del borgo 
dove, appena fuori paese, si trova la romanica pieve di S. Lorenzo con molte parti ancora originali del XII 
secolo, compresi, all’interno, capitelli finemente scolpiti con grande varietà di motivi.
Montiglio ha anche la curiosità di una cinquantina di meridiane sia nei muri esterni delle case che nei cortili.
Ci accompagneranno il Dott. Giorgio Macchia, esperto della storia di Montiglio, e il Dott. Francesco 
Ciravegna, responsabile dell’ufficio del turismo della cittadina. 
Purtroppo il Castello è proprietà privata e non visitabile; è una costruzione medioevale più volte ristrutturata,
nel cui parco sorge la trecentesca Cappella di S. Andrea che racchiude un ciclo di antichi affreschi di scuola
giottesca.

A Montiglio faremo la sosta per un pranzo libero. 
Per chi fosse interessato, abbiamo fatto un accordo con un ristorante che ci è stato segnalato per un menù 
fisso a 18,00 euro: prevede un piatto di brasato con polenta, un assaggio di robiola di Montiglio, dessert, 
vino/acqua, caffè.
Indispensabile la prenotazione all’atto dell’iscrizione.

Tappa successiva sarà la bellissima Abbazia di Santa Maria di Vezzolano, il più importante monumento 
romanico del Piemonte che si trova, isolata nel mezzo di prati e boschi, in fondo ad una conca. 
La sua costruzione risale tra l’XI e la fine del XII secolo, si dice sotto la protezione di Federico Barbarossa.
Una ricca facciata in cotto e arenaria con decorazione di colonnine, archetti e statue in marmo, il portale 
centrale ornato da pregevoli rilievi e un tozzo campanile a sinistra; all’interno, che mostra un inizio di 
transizione al gotico, una struttura molto raffinata con affreschi e bassorilievi (uno è il più antico d’Italia). 
Anche nel bel chiostro molto ben conservato, a lato della chiesa, sono presenti affreschi del XIII/XIV secolo 
e interessanti capitelli. Ci accompagnerà una guida dell’Associazione culturale la Cabalesta, attiva nella 
promozione del territorio astigiano



La giornata si concluderà con la visita guidata di un altro notevole monumento romanico, l’Abbazia di 
Santa Fede a Cavagnolo, costruita nel XII secolo dai monaci Benedettini di Sainte-Foi-de-Conques 
nell’Alvernia. Ha una facciata a capanna in pietra e cotto con un magnifico portale ricco di decorazioni a 
significato simbolico; l’interno, di piccole dimensioni, è a tre navate con semicolonne dai capitelli scolpiti 
con ingenua e rozza decorazione. 
Il campanile è stato realizzato alzando il tiburio che sormontava la crociera della chiesa.
Il convento, ora disabitato, è moderno.  

Rientro a Varese, dove stimiamo di arrivare verso le 20.00.


